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progetto FIDUCIA è finanziato dalla
FONDAZIONE CON IL SUD, tramite
l'iniziativa IMMIGRAZIONE 2014, un
programma per l'integrazione e
l'inserimento sociale ed economico
di cittadini immigrati, che mira alla
crescita della cultura del lavoro e
dell'economia etica, in funzione dello

sviluppo delle comunità
(www.anolfsicilia.it/fiducia).

FIDUCIA si muove all'interno della rete ANOLF,
in SICILIA e CALABRIA, dispone di n. 12 Sportelli
attivi in tutte le Province, di cui 9 in Sicilia e 3 in
Calabria

ANOLF, Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere,
nasce nel 1989, per favorire la crescita dell'amicizia e

della fratellanza tra i popoli.

FONDAZIONE
—CON IL SUD



OBIETTIVO DEL PROGETTO
PROMUOVERE COMUNITÀ PIÙ INCLUSIVE
p* Aumentare i livelli dì occupabilità delle donne immigrate.

fj Migliorare l'efficacia dell'assistenza familiare e domiciliare.

jj Condividere strategie per sostenere il lavoro delle donne, native e immigrate, nelle comunità locali.

^f Ripensare un modello di integrazione delle donne immigrate, funzionale al rafforzamento delle
economie di prossimità.

Individuare nella Famiglia l
solidarietà tra le persone.

prima forma di Comunità, all'interno della guale edificare sistemi dì

discriminazione, in quanto straniere e in quanto donne.
Perché la disoccupazione e il lavoro in nero aumentano i rischi di sfruttamento e dì emargina-
zione, la diffusione delle tensioni sociali e dell'intolleranza, ostacolano il dialogo e la coopera-
zione tra le persone e i popoli.
Perché l'assistenza familiare rappresenta ancora un'occasione di lavoro che interessa
150.000 famiglie in Calabria (Min. del Lavoro) e 23.000 immigrate in Sir.ilia dNPRI
Perché la figura dell'assistente familiare e, ancor più quella della bada, ne,. M . y w^. .v ui Ul i
sufficiente riconoscimento professionale e non sono supportate da un adeguato percorso
formativo.
Perché la conciliazione lavoro/cura familiare per molte donne del Sud rappresenta un ostaco-
lo alla carriera e alla possibilità di cercare o di mantenere un lavoro.
Perché le donne, native e immigrate, che vivono in economie di crisi, devono realizzare modelli
di partecipazione e costruire reti di comunicazione che permettano di individuare strategie
efficaci, funzionali alla loro crescita nelle comunità locali e allo sviluppo dei territori.
Perché le donne immigrate e le donne native, singole o associate, devono poter pensare a
strumenti di management sociale per facilitare i processi di inclusione e di integrazione,
propedeutici alla definizione di governance in grado di tutelare e di rendere esigibili le pari
opportunità e il diritto dì tutte le donne di avere un lavoro e una famiglia.
Perché occorre condividere organismi di controllo e di misurazione dell'impatto delle polìtiche
a favore dell'inclusione delle donne nel mercato del lavoro, sia a livello locale che regionale.

'i è importante sostenere lo start up delle imprese delle donne immigrate per aumentare
i livelli di partecipazione alle reti sociali che concorrono alla costruzione delle economje
diffuse.

Perché abbiamo FIDUCIA nella scelta di trovare insieme le soluzioni ai
nostri problemi e di inventare un nuovo modo di cooperare come le foglie
che, con colori e con forme diverse, si stringono attorno allo stesso ramo

. j, per mostrare a tutti la bellezza della vita.

TUTTI I NUMERI DEL PROGETTO
1 STRATEGIA IN 10 RISULTATI

1. Aprire 12 Centri Fiducia, 9 in Sicilia e 3 in Calabria, dedicati all'inclusione lavorativa delle
donne immigrate nell'ambito dell'assistenza domiciliare e familiare;

2. Attivare nei 12 distretti/ambiti territoriali 12 tavoli di confronto con gli enti locali, il terzo
settore e i rappresentanti del mercato del lavoro;

3. Promuovere l'incontro tra donne immigrate, donne native e reti familiari;

4. Rafforzare la qualificazione professionale di 230 immigrate nel settore dell'assistenza
domiciliare e familiare;

5. Individuare nuovi strumenti di sostegno economico per incentivare l'assistenza familiare
e favorire l'inclusione lavorativa delle donne immigrate;

6. Accompagnare lo start-up di 2 cooperative, 1 in Calabria e 1 in Sicilia, per sostenere
l'imprenditorialità di 130 donne immigrate nel settore strategico dell'assistenza domiciliare
integrata;

7. Sottoscrivere 20 patti territoriali in altrettanti distretti/ambiti territoriali per definire le
strategie dell'inclusione lavorativa delle donne e migliorare la governance dell'assistenza
domiciliare;

8. Realizzare 6 progetti e/o iniziative programmate per sviluppare il tema dell'assistenza
domiciliare integrata e della partecipazione delle immigrate allo sviluppo delle comunità
locali;

9. Creare 1 modello per gli Osservatori Regionali dell'inclusione lavorativa delle immigrate
nell'assistenza familiare, in Sicilia e Calabria, attraverso la definizione di 1 nuova governance
per la tutela e l'esigibilità del lavoro femminile;

10. Strutturare 1 Piattaforma dedicata all'inclusione lavorativa delle immigrate e alla
promozione dell'assistenza familiare, per la condivisione delle informazioni e la diffusione di
moduli formativi, coinvolgendo 650 donne.


